
CONVEGNO INTERNAZIONALE 

“Donna e uomo, l’humanum nella sua interezza” 

Promosso dal Pontificio Consiglio per i Laici 

Nel 20º della lettera apostolica di Giovanni Paolo II sulla donna 

Mulieris Dignitatem 

7-9 febbraio 2008 – Hotel Palazzo Carpegna, Via Aurelia, 481 – Roma 

 

La partecipazione della donna alla missione della Chiesa e nella società e il rapporto uomo-donna saranno 
al centro del Convegno internazionale promosso dal Pontificio Consiglio per i Laici nel 20º della Mulieris 
Dignitatem.  

Verranno particolarmente approfonditi temi come: maternità, paternità e l’importanza di queste due 
dimensioni nella famiglia e nei vari ambiti sociali; l’equilibrio tra la vita famigliare e il lavoro; la necessità di 
una maggiore presenza della donna in ambito pubblico e nell’assunzione di responsabilità ecclesiali e civili. 

Nella tre giorni verrà tracciato un bilancio del cammino percorso in questi 20 anni e si affronteranno le 
attuali sfide alla luce del documento di Giovanni Paolo II, il primo della storia dedicato da un Papa alla 
donna. 

Partecipanti: più di 260 provenienti da 49 Paesi dei 5 continenti. Delegazioni di 40 conferenze episcopali, 
rappresentati 28 Movimenti e Nuove Comunità, 16 associazioni femminili cattoliche, 9 Istituti religiosi 
femminili e donne leader nei diversi campi della cultura. 

Il perchè del titolo “Donna e uomo, l’humanum nella sua interezza”: per evidenziare che un’autentica 
promozione della donna passa da una comprensione del femminile a partire da un’antropologia che 
recuperi il valore della persona e metta in risalto la relazionalità tra femminile e maschile, valorizzandone le 
rispettive specificità. 

Obiettivi: tracciare un bilancio del cammino negli ultimi venti anni nell’ambito della promozione della 
donna; avviare una riflessione sui nuovi paradigmi culturali e sulle difficoltà con le quali le donne devono 
misurarsi per vivere la propria identità e per collaborare in feconda reciprocità con gli uomini, nella 
edificazione della Chiesa e della società; richiamare le donne, in quanto protagoniste della missione della 
Chiesa, a porre al servizio dell’apostolato, della famiglia, del mondo del lavoro e della cultura, tutte le 
ricchezze del “genio” femminile, illuminato da un cammino di santità. 


